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LA LVNA ESTEKMiNATA. 

ODA. 

Acro alla Dea , c'hebbe il natale ir DeJo, 
Tempio fuperbo inalzò l'A fia al Polo , 
E in onta a quel tutto ftelbnte in Cielo 
Calpcftò gli afiri effigiati alfuolo. 

La Terra infuperbì d'opra fi rara , 

Per cui fu T etra in minor pregio a i Numi j 
E il Cielo ifteflb inuidiò quell'A ra , 
Ch'a Cintia euaporò Sabei profumi . 

Ma che ! l'altera mole opra de Regi 
Vn Eroftratò a! fuol difcioglie in polu 
Edi più Secoli i Iauori egregi 
In breu'ora vna face arde, e diflélue i 
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PianféteLuna allor l'incenerite 
Miracoli dell'Arte Efefieroura) 
Come geme pur or le fue Mefc hite 3 
Ch' in Buda auuampan di funefta arfurà . 

Tentò di lei l'Adorator profano 

Erger Delubri in fui Germano Impero , 

E fondar difegnò Trono fourano 

Là doue ha il Soglio il Succeflòr di Piero . 
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DiTaurica il crudcl riti efecrandi 
Volea riforti , ed olocaufti atroci ; 
E ai Tebro rinouar fcempi nefandi 1 
Ch* vfaron di Tiranni ire feroci . 

M3 d' incendio Flegreo qual Mongibello 
D' Beate ilTempio in Vngaria fiammeggia, 
Quiui lo Scettro a lui diuien flagello , 
E fi cangia in fepolcro ancor la Reggia . 

Credeafagrificar VIENNA il Trace 
Qual Ifigenia alla infedel Diana ; 
Ma Vittima trafitta ecco fen giace 
Là nel f nolo Ale man Cintia Ottomana . 

Strano a mirar ! chi cento Cerue all'Are 
Vide immolarli alle fue ftatue intorno, 
Qua li fuenata in bellicofo Altare 
Sembrar Giouenca air argentato corno . 

Pria la fciabla regal del gran GIOVANNI 
Scure facerdotale il Cielo elcffe * ~>-v 
Che co i Mobili , e co i Maftm tiranni 
La Delia Cacciatrice in Auftria oppreffe t 

a 

E mentre a farne fagrifici ei vibra 
Contro a moftri li rei colpi ficuri ; 
Dell' Oftie aperte ogni fumante fibra 
A Ditinna apportò finiftri auguri . 

Ditin- 
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Delia pcrcoffa ,e fpentiifiioifeguaci, 

CARLO in Pannonia ecco la Reggia oppugna 
ColBauaro ELETTOR l'armi , e le faci I 
Conerà il Sultan , fier difenfore , impugna . 

Sultan che fembra in adorar la Luna 
Cinocefalo etiope , afro Elefante; 
Onde gli fpirti ella rauuiua , e aduna 
Le forze a prò dell' idolatra Amante . 

Ma perche con fue poffe egre , e (confitte 
Non ofa opporfi a Lotaringhe imprefe 5 
Mentre incendia 1' Eroe le mura inuitte , 
Di febre ella in vendetta il cor gli accefe . 

Chi vibrò fiamme, a febril vampa è feopo ; 
Ma di ciò tu Lucina in van ti gonfi ; 
Che s* in vece d' oprar , fofFrir gli è d' vopo , 
Vanta ancor fofFerenza i fuoi trionfi . 

Al vafo di Pandora apri anco il fondo 5 
In van terrori a fgomentarlo inuenti ; 
Se ben porti deliqui; al fragil pondo , 
Suenimenti al coraggio indarno tenti. 

Manchi il vigor, non manca il cor robufto, 
Conferua animo illefo in corpo infermo 1 
Di rotar non mai celfa il brando augufto , 
Ch' è fulmine air iniido , al Fido è fchermo # 
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Anzi fe p ur fanò l a afta d* Acchille , 
S' antidoto il velendiuenne in Ponto, 
S' apri ferro Sabeo mediche ftille , 
Qiidmal.porge all' Eroe vigor più pronto. 

Si porta al Campo allor ch f ei langue inietto, 
Sprezza la vita , oue per Dio V efpone \ 
Anzi doue ha il periglio orrido afpetto , 
Intrepido anco infermo il petto oppone % 

Ma poiché fur di quel malor le vampe 
Dal fuo feruidò zelo arfe , e difperfe ; 
Fa , eh' il Pannonio Afil qual Erna auampe, 
E com* Ilij fumar fa Torri auuerfe, 

E mentre al FRANCO di Bauiera il DVCE 
Pur rofrna ; e in gara di valor combatte ; 
Come Caftore Y vn , Y altro Polluce 
L' Vngara fede alfalta , incendia , abbatte . 

Contro al BAVA R fi auuenta orrendo ardore, 
Ma ferba intatto ei della fpeme il verde 5 
Alle Palme , c' ha in man non cade vn fiore, 
E il lauro , e* ha fui crin fronda non perde . 

Le Tracie fiamme in quella oftil paleftra 
Alle vittorie fue non brugiàn Y ale 5 
Nè in quel foco ei qual Mutio arde Ja deftra , 
Che mai non erra in deftinar lo ftrale . 

Onde, 
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Fotti Arbitri del Mar, Diua degli Aftri, 
Fu il tuo Cerchiatagli Eroi nido diurno; 
Or ludibrio del Mar > Dea di difaftri, 
La tua sfera è de' Bruci antro ferino . 

Tra larue Stigie , e non tra Stelle erranti 
Ten vai colma di duol, lorda di fangue , 
Pallida di timor ; più che agi* incanti 
Agonizzante ogni tuo lume or langue. 

Perduti hai Troni eccelft , Are ammirande , 
Fin r immortalità 5 che più ti retta ? 
Che di regal , che ti riman di grande * 
Forfè di Tauro la corona in tetta . 

E fe pur vanti armati Imperi^ Scettri , u« t J 
Che prò ^vendicar non fan t*oi danni? 
Se danletergn a tuoi pcnofì Spettri, 3 
Se ten gi^ci rMelàflata in MaadfiaiFanni ; 

Forfè hai Camion, eh* al tuo .clamor tìbn dorma.' 
Non fiu Duci ha Micene, Argoi Petdi ; 
Sparta nè pur feria de* Prodiivn' orna , 
Nè più fa Tebe concepir gli Alcidi * 

Supplite adunque almen follcua ilciglio 
Verfo il tuo Genitori è Re delf' Etra, 
Porrà fottrarti egli al mortai periglio, 
Da lui foccorfo implora:, aita impetra, 
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^ Ah eh' iLSatonò Regnante in Vaticano , 

Adorato Monarca , c vero Gioue , 
§5§ Di folgori celefti arma la mano, 

E a tuoi danni la Terra , e il Mar commoue . 




jg Per lui gtanfdoa d'Afte ingombra i Campi , 
Oue pugnano inuitti artigli , e roftri 
D'Aquile Regie; onde non più gli fcampi 
Speran Odrifij Draghi , Ifmari j moftri . 

Preme pur Tonde martial forefta , 
Oue il LEON con formidabil branca 
Stinfalidi già sbrana , Angui calpefta , 
E Lerne inilcbellar non mai fi ftanca . 




Lauri otterran fu i Palcftini liti 
Quinci gli Abeti ,:cjì bcHifcofi Pini 5 
Equind' i cerri, e rf. raffini agguerriti 



jjjg Soairan Palme kridumei confini. -Jtai 

Siche, o Diana, ibofchi ancorché {acri 
H Sian al tuo nome , ecco ti fan pur guerra^ 
L'Adriaco , e l'Aleman tuoi Simolacri 
Con rifole, c coi Regni occupa, atterta . 

fi| Qiiel poi della Sarmatia ò con quai ftragf 
Ha il t ri butariO'tuo Tartaro inuafò ; 
Stende ombre infaufte all' Orto, e fon prefagi 
Alla tua Monarchia d'eft remo Occaio. 
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Tutt' opra ìKjIOVE , che profiuuij d'Oro 
Scioglie a prò del Fedel > che pioue al pari' 
Nembi foura l'Ire an , fu l'Indo, é'1 Moro? 
D* accefi piombi , e fulminanti acciari I 1 

Le tue barbarie , eh* inumani infulti 

Portaro al facro Impero, egli ha già dome: 
Triuia abborre or nel Mondo, e n'odia il culto, 
E in Terra , e in Giel vuole abolirne il nome . 

Mifera òr che farai * Ma s'è prefìtto , 
Che tu col Ciel perda la Terra ancora ; 
.Sta conforto al tucTdòr , ch'vnqua 1*A biflM 
A te non mancherà , nè a eh i t' adora j 

In te Diuo INNOCENZO Idea fubiime 
Pel Pontificio Soglio , il Mondo ha fpeme ; 
Ecco fi proftri , e ba$i al^ÉÈrtimprime , 
La Chiefa efulca, e il Maomettifmo or geme • 

Torna aTcnipli il rifpetco,aReggieanticfic 
Regreflb Aftrea fa da Polari Affli; 
Ripatrian degli Eroi le |*lorie amiche, 
E riedon le Virtùdaprifchi tttfc»? 

Non più raminga in bando è ogni beli* Arte , 
Ne più nemica è del Valor la Sorte ; 
Non di Pace i trofei fpoglie di Marte , 
Ne i fregi di Virtù pompe di Morte . 

Sognò 



Sognò già Roma al Cicl Romulo afcefo , 
Ma (cefo in Roma oggi è dal Cicl* lo Zelo , 
Zelo , onde feudo vn GIOVE indi fi è refo , 
Là ve feudo fatai cadde dal Cielo . G 

GIOVE , che allo fplcmior fdmbrianco vn Sole 
Sole , a i cui rai traligna il Sole in ombra f ■ 
R4ggt al cui folgorar l' ofeura mole T 
Del fecol noftro oggi d' orrori! fgomba 3 

Regni fu i Regi , e fei maggior de Regnar i SùU 
In grembo alla Pietà dormir fai V ive 
Mafuegli incontro all' Empie tàgli fdegni, 
E a propagar la Fede al Mondo afpi» ; 3 A 

Ohche^g»!àfirtl{tói!C^ s*nl 
Prefago è iHampo, e iftotdifogm affidaci 
Ond' io feorgo ahUo pdè pofte' iorcaccna. 3 
L'Africa ribellante , e KA$xià6ém. : iO U 

Deb non/degan *^eflnhoggi diuofa cnioT 

Fatidiche armonie I' vmìl mio fuono > d 
E fe con vaticini applaufi iti votatisi; qi fi 
Pur ti confo» al lwttar4eiìRotog m B 

o i obned ottgfttffl&t fii^ 
rfióti^bbéii^ìitiMùtq^Jd • 
ìS^ocft bìort r ^on^ ih noti 
j^rtapq ii rhV tb i^sii t dtfl- 
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